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Licenziati sessanta lavoratori alla FEGER di Angri 

Domani si ferma tutto il Nocerino 
contro la mafia e per lo sv iluppo 
Tutti gli operai, iscritti al sindacato unitario - Una rappresaglia che fa seguito alle intimidazioni e 
alle minacce dei giorni scorsi - Una grande manifestazione con corteo e comizio ad Angri 

SALERNO — Si è ulterior-
mente appesantita, con il li­
cenziamento di 60 lavoratori 
stagionali della FEGER di 
Angri iscritti al sindacato 
unitario, la situazione che 
nei giorni scorsi già si era 
fatta rovente per ripetuti in­
terventi mafiosi proprio da­
vanti a quella stessa fabbri­
ca. Nei giorni passati, infatti, 
alcuni militanti e dirigenti 
sindacali erano stati minac­
ciati di morte e letteralmente 
.sequestrati da guappi armat i 
assoldati dal proprietario del­
la fabbrica. Ferraioli, un con­
sigliere comunale de di An­
gri. Precedentemente, sem­
pre davanti allo stesso stabi­
limento. vi erano s ta te altre 
intimidazioni. E intimidazio­
ni e minacce ci sono state 
anche nei confronti di lavo­
ratori conservieri di S. Mai-
za no sul Sa.no. 

Una d e c n a di giorni fa. in­
fine, l'aggi essione mafio-a 
al comnagno Gennaro Gior­
dano. segretario provinciale 
della CGIL davanti al cantie­
re edile Forte di Salerno. 
Ora questo at to antisindaca­
le. che assume il carat tere 
di una vera e pronria rappre­
saglia noi confronti dei la­
voratori impegnati nella lot­
ta per lo svilupoo contribuì-
.sce a rendere le cose anco­
ra più difficili. 

Si sta organizzando con de­
cisione la risposta operaia 
al padronato e alla mafia. 
Si t ra t ta — sottolineano i 
diligenti sindacali — di una 
risposta che porta con sé 
rabbia e voelia di sconfisse-
re i mafiosi, certo, ma che è 
anche carica di tutti i signi­
ficati della battaglia per lo 

sviluppo della industria con 
serviera agro-industriale nel­
l'agio uocer inosaroese . Per 
questo in questi giorni sì 
s tanno tenendo assemblee in 
tut te le fabbriche della zena 
per preparare lo sciopero ge­
nerale di zona che si terrà 
domani ad Angri. 

La giornata di domani coin­
ciderà anche con un grande 
momento di lotta per tut ta 
la categoria dei lavoratori 
conservieri nella provincia di 
Salerno. Lo sciopero genera­
le dei conservieri e della zo­
na dell'agro nocerino-sarnese 
si articolerà in una manife­
stazione e un comizio che, 
appunto, si terranno od An­

gri. Al comizio Interverran­
no i dirigenti provinciali del 
sindacato unitario, i dirigen­
ti provinciali e regionali del­
la FILIA ed un dirigente na­
zionale della Federazione uni-
t a n a CGIL CISL UIL che 
concluderà la manifestazio­
ne. In tan to in questi giorni 
si sono svolte assemblee al­
la FATME, ai Monopoli, al­
la Celentano, all'INTECA, 
alle MCM. alla Pennìtalia, per 
citare solo alcune delle fab­
briche impegnate nella mobi­
litazione. Oggi, intanto, si 
terrà un incontro al ministe­
ro del Lavoro a Roma per 
discutere proprio della que­
stione dei conservieri. Si par-

J lerà dei finanziamenti della 
CEE. della loro concessione, 
sopratut to del loro control­
lo, ma anche della questio­
ne che riguarda il meccani­
smo di funzionamento degli 
uffici di collocamento. Que­
sta riunione è s ta ta chiesta 
dai sindacati sull'onda di una 
serie di iniziative che in 
questi giorni si s tanno svi­
luppando sulle questioni del­
l'occupazione. 

Sempre in preparazione del­
la giornata di lotta di mer­
coledì si è svolta domenica 
scorsa un'assemblea indetta 
dal part i to di unità proleta­
ria. dal PSI e dal PCI. pres-

! so il Comune di Angri. Per 

il PCI è intervento alla ma­
nifestazione il compagno on. 
Giuseppe Amarante. Sono in­
tervenuti inoltre alla assem­
blea diversi dirigenti sinda­
cali. S tamat t ina si è svolto, 
davanti alla FEGER un vo­
lantinaggio organizzato dal 
sindacato unitario per ri­
spondere, dimostrando la vo 
lontà di non mollare nell'im­
pegno di lotta, alle provo­
cazioni mafiose. 

Questa matt ina presso il 
Tribunale di Salerno si tie­
ne il processo contro uno 
dei fratelli Forte, gli aggres­
sori del segretario provincia­
le delhi CGTL Gennaro Gior­
dano. Uno dei due è già sta­
to me^so in libertà o'-ovv-o 
ria dopo che è stato dispo­
sto in fase istruttoria lo 

stralcio della parte del pro­
cesso che lo riguarda. Gerar­
do Forte, infatti, aesressore 
del compagno Giordano, non 
è imputato, (come lo è il fra­
tello Antonio che aopunto 
compare ossi in tribunale» 
del reato di aver sparato agli 
operai. 

A proposito dei fatti acca­
duti presso il cantiere Forte 
e dei legami tra speculazione 
edilizia e mafia, la Federa­
zione salerni tana del movi­
mento lavoratori per i! socia­
lismo ha redat to un « dos­
sier » presentato ieri sera 
con una conferenza s tampa. 

Nel dossier si afferma che 
sono proprio i grossi specu­
latori dell'edilizia di Saler 
no a celarsi dietro le aggres­
sioni mafiose nei cantieri. 

Fabrizio Feo 

Un intervento sulla legge che ha abolito i manicomi 

Dopo 16 mesi non sono più tollerabili rinvìi 
La Provincia deve porre in essere tutti gli atti di sua competenza - Solo così la Regione sarà in­
chiodata alle sue responsabilità - La legge sulFasistenza psichiatrica non è una vertenza settoriale 

Sabato 20 alle ore 17 al Maschio Angioino si terrà una 
assemblea per discutere dell'applicazione della legge' 180 
in Campania e dei ritardi accumulati in questo campo da­
gli Enti locali. 

L'assemblea (cui sono invitate le forze sindacali, politi­
che e culturali, i Consigli di fabbrica, i Consigli di quartie­
re) sarà il momento culminante della lotta cominciata da 
Psichiatria democratica. Medicina democratica, dal Centro 
di medicina sociale di Giugliano, dagli operatori democra­
tici del servizio di salute mentale dei colli Aminei e del 
Frullone, dai volontari del Frullone che hanno deciso di 
effettuare la sospensione del servizio volontario al Frul­
lone e di articolare secondo forme diverse le iniziative di 
lotta presso gli altri centri. 

A sedici mesi dalla sua e-
manazione ci sembra neces < 
sano aprire oggi il dibattito > 
sulle responsabilità connesse '• 
alla sua faticosa e spesso , 
contraddittoria applicazione. 
E' comprensibile !'in*odd'sfa- > 
zione e lo sconforto che sei- < 
e necessario riuscire a coglie-
peggia tra gli operatori ma ; 
re fino m fondo de chi pro­
vengono gli ostacoli e le ina­
dempienze per consentire a 
tutti, politici ed operato} i. i 
una chiara, netta scelta di , 
campo per aprire un comune 
fronte di lotta, capace di crea- ' 

re le condizioni per piegare 
gli interests e le volontà che 
ancora oggi si frappongono 
consideriamo una delle più 
alla realizzazionedi quella che 
avunzute ed innovative leg­
gi dello stato. 

L'applicazione avanzata 
della ini) picvrdc il prunaio 
assoluto drl territorio, lo 
smantellamento del manico­
mio. la corretta te quindi 
decrescente> u'.dizi-azione del­
lo spazio ospedaliero. L'insi­
pienza e la completa latitanza 
delhi Regione Ita dctei minato 
una Ji a tiara graie e prolun­

gata tra questi tre momenti 
(manicomio territorio, ospe­
dale civile) venendo comple­
tamente meno ai momenti 
programmatici che la legge 
le affidava. Sono noti a miti 
i lunghi, estenuanti rinvii at­
torno al piano sanitario ed 
alla confusa e continuamente 
modificata ipotesi di zonizza­
zione del territorio; l'unico at­
to concreto, il modulo ope­
rativo approvato recentemen­
te. non consente alla provin­
cia l'adeauaiiiento del'e strut­
ture necessarie per proseam-
rc col lavoro già da tempo 
e - : iato sulla base della atti­
nta • ohntai'a ed anticipatri­
ce di decine di operatori the. 
precedendo la stessa leyge 
nazionale, hanno re-n. -oto a 
Xftìoli te mime conci eie e-
sperienze tenitorinli •»>/ Mez­
zogiorno, consentendo l'aper­
tura e In liberal'zt" :tr<e del­
l'ospedale psichiatrica, una 
no'emìp ridir:nne dell" de­
genze. lo sviluppo della atti­
vila comn-ntana. 

Ora tutto rischia di rista­
gnare nuovamente alla Re­

gione; essa deve garantire al­
la Piovincia lu possibilità di 
disporre del personale neces­
sario a continuare ed a raf­
forzare l'esperienza condotta 
in questi due anni, pena il 
blocco e la regressione com­
pleta di quanto sinora realiz­
zato in seguito all'abbandono 
di quanti hanno sostenuto 
questa esperienza. Bisogna 
quindi aprire in" confronti 
della giunta Regionale una 
giande vertenza che. veda in­
sieme operatori e forze po­
micile. individuando l'interlo­
cutore nel nuovo assessore al­
la sanità che non può conti­
nuare nell'ottusa politica del 
rinvio che ha caratterizzato 

sniora l'operato della giunta. 
L'amministrazione provin­

i-trite deve dal canti suo ri­
badire il suo sostegno alle 
lotte degli operatori democra­
tici e alle prospettive alter­
native da essi sostenute (co­
me asserito nella recente con­
ferenza stampa a nome della 
aiunta dal compagno Kenia­
ni; 

J) completando tutto ciò 

che è di sua competenza; 
2) sostenendo le esperienze 

alternative e quindi il lavoro 
ed il rafforzamento delle e-
quipe territoriali; 

3) aprendo a sua volta 
una vertenza con la Regione 
per realizzare in tempi brevi 
quanto sopra e perché essa 
assolva ai suoi ormai inderò-
gab'li compiti istituzionali. 

Non si tratta in questo cosi 
di una vertenza Settoriale. 
Problemi generali della sa­
nità. problema psichiatrico e 
problem-i della d'oga rappre­
sentano un unico fronte di 
lotta politica, sociale ed uma­
na. Xòn possono quindi essere 
affrontati separatamente, un 
unic1 filo collega la loro so­
luzione, una stessa vertenza 
deve unire a coloro che si 
battono per una medicina di­
versa, per una psichiatria al­
ternativa. per interventi sen 
e risolutivi nelle tematiche 
della droga, questo è il no­
stro impegno per un futuro 
molto prossimo. 

Walter Di Munzio 

Oltre 45 mila cittadini alle urne per il rinnovo dei Consigli 

I risultati del voto 
nei comuni campani 

Il PCI avanza a Marcianise e Villa Literno - Forte flessione del nostro partito a Maddaloni e 
Cervinara - La DC conquista Ginestra degli Schiavoni e perde il comune di Giano Vetusto 

Oltre 45 mila cittadini si 
sono recati alle urne dome­
nica e lunedi in Campania 
per rinnovare i Consigli co­
munali di Maddaloni. M'ir-
cianise. Villa Literno. Giano 
Vetusto. Cervinara e Gine­
s t ra degli Schiavoni. Nei 
quat t ro comuni della provin­
cia di Caserta (Maddaloni, 
Marcianise, Villa Literno e 
Giano Vetusto) gli isciritti al 
voto erano 48.280; i cittadi­
ni che si ?ono recati alle ur­
ne sono stati 41.068. In tutt i 
e sei 1 casi si è t ra t ta to di 
consultazioni elettorali anti­
cipate in quanto i Concigli 
comunali erano stati sciolti 
nei mesi passati. 

A Marcianife il parti to co­
munista h i ottenuto 3.022 
voti pari al 17.20 per cento 
(nelle precedenti amministra­
tive del maggio '78 il PCI 
aveva ot tenuto il 15.28''; ». 
Cinaue i con=i2lieri eletti. 
t an t i quanti il PCI ne aveve 
conquistati nel '78 La DC 
passa dal 47 53'^ delle scorse 
amministrat ive al 53 98 r ; di 
o"5i conquistando due consi­
glieri in più (d i 15 a 17ì. PSI 
e PSDI flettono entrambi 
perdendo un cons is tere : il 
par t i to socialista cala dal 
17 97 ner cento del '78 al 14.51 
(dn 5 a 4 consiglieri): il 
PRDI scende dal 15.17 per 
cento delle nrecedenti ammi­
nistrative al 14 29 (da 5 a 
4 consiglieri). Non vi erano 
altri parti t i in lizza. 

A Maddaloni il part i to co­
munista flette di circa sette 
punti percentuali rispetto ai 
risultati ot tenuti nel'e ammi­
nistrative del 15 giugno 1975: 
il PCI cala, infatti, d i l 28 43 
ner cento al 2i fi8, n°rdendo 
3 consiglieri (da 12 a 9). 
Av-anzr.. invece, la democra­
zìa cristiana che sale dal 
45 01 per cento d«l '75 al 
48 07 (da 13 consiglieri a 21). 
TI part i to socialista avanza 
in Dercentmle <dall'11.85 al 
14 43 per cento) ma non con-
auista alcun consigliere in 
DÌÙ confermando i proDri 5. 
Successo, invece, in punti ed 
in sess-i del Dartito socialde 
mocratico che guadagna un 
ron?l"t 'ere (d^ 2 a 3 e nassa 
dal 5 03 del 15 ehiffno '75 i l 
9 03 II movimento sociale 
mant iene i due suoi se?g; 
flettendo. pe>-ò. d i ! 6 43 p°r 
cento al 5 27. Democrazia 
proletaria, che nel '975 aveva 
ot tenuto un consigliere, non 
ha ripresentato la propria 
lista. 

Aumenta, invece, in per­
centuale il par t i to comunista 
a Villa Li terno: il PCI. in­
fatti, passa dal 18,67 ottenu­
to alle amministrat ive del 15 
giugno '75 al 19,83 non con­
quistando. però, alcun consi­
gliere in più e confermando 
i 4 che aveva. La DC ottie­
ne il 40.84 per cento e 8 con­
siglieri. Nel '75 aveva avuto 
l'I 1.76 per cento dei voti e 
due consiglieri: c'è da nota­
re però che nel "75 si era 
presentata una lista civica 
(la «Tre rose») formata da 
dissidenti democristiani: quel­
la lista aveva ot tenuto il 

] 30.28 per cento dei voti e 6 
consiglieri. Se si sommano. 
quindi, le percentuali ottenu­
te nel '75 la DC e lista. « Tre 
rose » ci si accorge che com­
plessivamente la Democrazia 
cristiana cala di quasi un 
punto percentuale pur con­
fermando gli 8 consiglieri 

Cresce in percentuale il 
PSI (dal 26.17 al 27.95» che 
conferma i suoi 6 consiglie­

ri. Un notevole balzo in avan­
ti, invece, compiono i social­
democratici (dall'1.9 pei" cen­
to al 5,06) che conquistano 
un consigliere (prima noti ne 
avevano alcuno). 

Il MSI conferma 11 proprio 
rappresentante In consiglio 
e passa dal 5,50 per cento 
del '75 al 6,29. Il parti to re­
pubblicano che nel '75 aveva 

! ottenuto un consigliere non 
ha presentato la lista. 

Netto calo del parti to co­
munista a Cervinara. in pro­
vincia di Avellino. Il PCI. in­
fatti. perde circa 7 punti in 
percentuale ottenendo il 9.9 
per cento dei voti e passan­
do da 5 consiglieri a 3. Avan­
za. invece, la Demociazin 

cristiana che guadagna 2.9 
punti percentuali salendo ai 
48,1 per cento e conquistali-
do un consigliere in più (da 
14 a 15). Addirittura clamo­
roso appare il balzo In avan­
ti del PSDI che nelle pas­
sate amministrative non era 
presente e oggi ottiene il | 
12,7 per cento passando da i 
0 a 4 consiglieri. j 

C'è da dire pero che la li­
sta socialdemocratica a Cer-
vtnara era capeggiata da un • 
ex socialista. Casale, perso- | 
naggio molto noto in paese. ! 
Il parti to liberale, che non 
era presente nelle ultime eie- | 
zioni, ottiene l'I per cento 
dei voti ma non avrà alcun 
rappresentante ir. Consiglio. 

Gli altri due comuni nei 
quali si è votato ieri e l'al­
tro ieri sono Ginestra degli 
Schiavoni — in provincia di 
Benevento — e Giano Vetu­
sto, un comune della provin­
cia di Caserta. In entrambi 
i comuni si è votato con la 
maggioritaria. A Ginestra de­
gli Schiavcni. dove ammini­
stravano le sinistre, il Co-
mune è stato conquistato dal­
la lista della Democrazia cri­
stiana che ha ottenuto il 43.3 
per cento dei voti. A Giano 
Vetusto, invece, il Comune 
prima amministrato dalla DC 
è conquistato da una lista 
civica di ispirazione sociali­
sta che ìia ottenuto la mag­
gioranza dei voti. 

La vicenda di due anni fa a Maiori 

Protestavano contro il caro-bus 
In diciotto davanti ai giudici 

Comincia oggi in un'aula della seconda 
sezione penale del tribunale di Salerno il 
processo contro 18 cittadini tra cui operai, 
studenti e assessori comunali del PCI di 
Maiori. per il blocco dei pullman della 
SITA attuato in costiera amalfitana. I fat­
ti risalgono a due anni fa. 

Più di 200 studenti della costiera bloc­
carono a Minori ed a Maiori — in modo 
del tutto pacifico — per vari giorni i pull­
man della SITA per protestare contro il ca-
ro-prtv^i e il sovraffollamento dei pullman. 
Alla manifestazione così massiccia si arri 
vò in seguito alla estrema esasperazione 
degli studenti e degli utenti per le promesse 
mai mantenute dalla SITA. dall'Ente comu­

nale e dalla Regione. Si volle, in questo 
modo, sottolineare con forza e mettere in 
piena luce la drammaticità del problema. 

Infatti il personale della SITA è in agi­
tazione. Chiede un aumento degli organici 
e nel frattempo ha sospeso lo straordina­
rio. eliminando così le corse bis che consen­
tivano. seppure con disagio di far fronte alle 
richieste degli utenti. La situazione è ora 
di nuovo incandescente, fino al punto che 
la scorsa settimana pendolari e studenti 
hanno bloccato i pullman della SITA a Ce-
tara ed "a Salerno. Gli ultimi fatti dimo­
strano che l'episodio di 2 anni fa esprimeva 
una giusta esigenza e poneva una legittima 
rivendicazione tuttora sentita 

Processo a un ex deputato socialista 

Denuncia collusioni tra mafia 
e giudici: rischia il carcere 

Può un membro del par­
lamento. scaduto il suo man­
dato. essere precessato per 
un reato d'opinione commes­
so durante la sua funzione, 
quando questo rapporto è 
s ta to anche riconosciuto dal­
la giunta per le autorizzazio­
ni a procedere al momento in 
cui la magistratura la ri­
chiese? E' questo l'interessan­
te quesito che solleva il caso 
giudiziario del compagno so­
cialista Salvatore Frasca, ex 
deputato calabrese, e che co­
sti tuirà il motivo conduttore 
della linea di difesa, come è 
s ta to illustrato ieri sera nel 
corso di una conferenza stam­
pa degli avvocati che difen­
dono l'ex parlamentare. 

E" tiene ricapitolare, sia pu­
re brevemente, i fatti che 
hanno condotto al procedi­
mento giudiziario che sì apri­
rà giovedì prossimo davant i 
ni giudici della X sezione 
penale del Tribunale di Na­
poli. Come lo stesso compa­
gno Frasca ha ricordato, egli. 
nel corso delle tre legislature 
in cui ha ricoperto il man­
dato di deputato (ma anche 

prima e dopo la non riele­
zione). ha condotto una dura 
lotta alla mafia calabrese e 
ha costantemente operato 
un'azione di denuncia delle 
collusioni t ra questa organiz­
zazione delinquenziale e al­
cuni settori dei poteri dello 
Stato non esclusa la magi­
s t ra tura . 

L'esponente socialista non 
ha mai ri tenuto che la ma­
gistratura. nel suo complesso. 
fosse corrotta (e del reste se 
in questi termini si fosse 
espresso sarebbe s ta to impu­
ta to di vilipendio), ma ha 
sempre denunciato fatti cir­
costanziati (e numerosi sono 
stati i procedimenti discipli­
nari iniziati dal Consiglio 
superiore della magistratura 
e terminati con l'espulsione 
dal corpo giudiziario dei ma­
gistrati sul cui operato l'ai-
lora deputato Salvatore Fra­
sca chiedeva si indagasse). 

Ancora deputato, concesse 
una intervista al giornalista 
Elio Fa ta che ia pubblicò su 
« Rotosette ». L'intervista con­
teneva duri giudizi sui rap­
porti tra la « 'ndrangheta» 

calabrese e alcuni magistrati. 
Se ne adontarono il procu­
ratore generale presso la cor­
te d'appello di Catanzaro e 
la vedova dell'avvocato gene­
rale dello Stato Ferlaino che 
querelarono per diffamazione 
sia il giornalista che il de­
putato. 

Mentre per il compagno 
Frasca la giunta per le au­
torizzazioni a procedere la 
negò, il giornalista fini In 
tribunale e proprio la X se­
zione penale (quella stessa 
che, sia pure con una compo­
sizione diversa del collegio 
giudicante si appresta a pro­
cessare Salvatore Frasca) lo 
condannò a otto mesi di re­
clusione. sentenza cofermata 
anche in appello. La giunta 
del parlamento negò l'auto­
rizzazione a procedere perchè 
ritenne che i giudizi espressi 
dal deputato Frasca erano 
perfettamente rientranti nei 
suoi diritt i . 

Scaduto il mandato, sul­
l'onda della condanna del 
giornalista Fata, si è aperto 
il processo contro l'ex depu­
tato. 

SPORT / Il personaggio del giorno dopo 

Speggiorin e Damiani ? 
«Ottimi», dice Pellegrini 

L'aia destra dell'Avellino, tornato al gol contro il Bologna, non 

accetta polemiche retrospettive - « Ad Avellino sto benissimo » 

Cl.mdio Ptl!e2ri*ii il gior 
ro c*opi: oworo il \nl;o 
della folicilà. I giornali d-I 
lu u<5i toma io a parlare di 
1 il .n torm;ni politivi, non 
ha ancora giocato al mo 
alio ma - I H Ì è il gol pro-
/io-o dell.i \ .noria su; Ito 
lo2na: un col. come si di 
co :n quc>ti ca-i. multi ini 
portante per lui *:e*so. 
per la '«qti.idra. none ÌC per 
la panchina di .Marchesi 
minacciata — paro — dal 
Pegola Bruno. a!tu.ilmen 
te allenatore disoccupalo. 
Ingomma una liberazione 
nrr qucs'o ragazzo u^ci 
to ria una tormpntata vi 
c^nia di trasferimenti 
rifiutati, od incapace di 
and ire in gol 

Di questo lungo letargo 
Claudio Pellegrini era il 
primo a sofffnre; ora è 
troppo contento e nel cor 
NO della chiacchierata r \ i 
torà intelligentemente no 
Umiche- che. forse, qual­
che tempo fa lo avrebbe­
ro stuzzicato. « Una \ r ra 
liberazione — esordisce 
renrdando sensazioni an 
cora troppo vi\o — mi 
,-on.i finalmente sblocca­

to . . . ». 
Oltre a «bloccarti, sii 

diciamo noi. ancìie la tua 
condizione atletica è par 
sa notevolmente miglio 
rata. * Si. ma per la ve 
ri:a non ho mai avuto 
d< i reali problemi fisici: 
dovo\n. invece, sbloccar 
mi soprattutto psicologica 
m«ite. Non è mai slato 
un problema di gambe ma 
solo di tranoii'llità ». 

Ieri i tuoi compasni 
eri i-i particolare De Pa i 
ti (letteralmente in * tran 
oe •> per la gioia) ti hanno 
quasi soffocato di abbrac­
ci dopo la tua prodezza. 
'. Si è vero — risponde. 
anc*je lui in evidente 
"trance" — ma questa era 
una vittoria troppo impor 
tante; ci ricarica tutti, ci 
rilancia in campionato ». 
Insomma tutto come previ 
sto: la sol.ta intervista 
^ccntata. Sono contento, un 
bel gol. mi fa piacere per 
la squadra. Tentiamo allo­
ra di provocare il buon 
Claudio e gli chiediamo, d' 
improvviso, «e si senta o 
meno declassato a giocare 
in provincia, dopo il bel 

campionato disputato l'an­
no scorso con il Napoli. 

« Ad Avellino sto benissi­
mo — replica sornione con 
la furbizia e la rapidità 
tipici della vera ala —. Del 
resto ho chiesto io al Na­
poli di essere ceduto prò 
prio all'Avellino ed infatti. 
come speravo, qui mi sono 
ambientato magnificamente 
e piuttosto in fretta ». A 
proposito del Napoli, insi­
stiamo non rasegnati. 
manca qualcosa, qualcuno. 
all'attuale inquadratura 
della tua vecchia squadra? 
* Se non sbaglio mancano 
Bruscolotti e Caporale, en­
trambi infortunati ». 

Ed all'attacco finora Da­
miani e Speggiorin non è 
che abbiano fatto cose ec 
cezicnali... 

e Damiani e Speggiorri 
— replica ancora pacato 
— sono ottimi giocatori, e 
poi. per favore, non fac­
ciamo polemiche! ». Ha ra 
«ione lui. non facciamo po­
lemiche: non è giusto, prò 
prio ora che è tornato ad 
essere goleador. 

s. d. b. 

Grande pubblico e grandi applausi 

«Filarmonica di Mosca»: 
trionfale successo 

anche senza il frac 
Un incidente. fortunata­

mente senza conseguenze 
per le persone, stava per 
impedire che il concerto della 
Filarmonica di Mosca, aves­
se regolarmente luogo — co­
me era stato annunciato — 
l'altra sera al teatro Medi­
terraneo. Il camion conte­
nente i frac, e quel d ie più 
coqta gli strumenti musicali 
dei professori della orchestra. 
non è giunto a destinazione. 
Del primo inconveniente, gli 
strumentati, presentandosi in 
abiti borghesi, si sono scu­
sati col foltissimo pubblico; 

', per risolvere poi il secondo 
impedimento, hanno provvedu­
to gli orchestrali del San Car­
lo i quali, con cameratesca 
sollecitudine, hanno presta­
to i loro strumenti ai colle­
ghi sovietici. 

Il maestro Dimitri Kita-
jenko. quasi imbarazzato d 
essere l'unico a presentarsi 
in frac, ha dato l'avvio con 
assoluta puntualità alla se 
rata, mostrando immediata 
mente che l'incidente era 
del tutto senza conseguenze 
per l'efficienza della magni 
fica orchestra, in ogni suo 
settore il concerto aveva. 
dunque, inizio con l'esecu 
zione d'una suite dal * Ma 
trimonio al convento» di 
Prokofiev. proseguendo con 
una pagina inedita per il no 
stro pubblico: il duetto d' 
d'amore da « Romeo e Giù 
Iietta » di Ciaikov«ky jnterpre 

tato dal soprano (ialina Pi 

sarenko. notevole per tim­
bro e disciplina vocale, e 
dal tenore Anatoli Mitschit-
ctiisky. 

Sull'onda del lirismo eia 
koskyano, ma con atteggia­
mento di più scoperto pate­
tismo. si muove il Rachma 
ninov della seconda sinfonia 
(1907). L'epigono non vale. 
ovviamente, il suo modello. 
anche se la composizione 
sortisce il suo effetto, con­
sentendo soprattutto ad un' 
orchestra agguerrita come 
la Filarmonica di Mosca, 
di raggiungere livelli di alto 
virtuosismo. Il successo è 
stato vivissimo, e si è rinno 
vato trionfalmente ieri sera 
al Palazzetto dello Sport, do 
ve il concerto, sotto l'egida 
del comune di Napoli, è stato 
ripetuto gratuitamente 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Spot) 
« Interiors » (Ritz) 
< La luna > (Ambasciatori) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. 6798541 • ROMA 9 r I 

ANCONA • Oso Garibaldi. 110 
Tele!. 23004 204150 

•ARI - Cso Viti Emanuel*. 60 
Telai. 21476» 214769 

CAGLIARI - P n i Repubblica. 
10 Telef. 494244 - 494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie «ut.) 

FIRENZE • Vie Martelli, 2 
Telef. 2S7171 -211449 

LIVORNO - Vie Grande. 77 
Telef 2243»-33302 

NAPOLI Via 5 B-iod» 68 
Tel. 324091-31X151.313790 

PALERMO V e Roma. 405 
Telef. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 Ì Ì 

TEATRI 
CENTRO REICH Salita 5. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Dal 1 a. 31 ottobre: Seminario 
di stud o delle possibilità espres­
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dalie 9 alle 13. turno 
B risile 17 sue 2 1 . Per infor­
mai orti e prenotazioni rivol­
ger*. ì'. ce.ttro fotografico e M i ­
rri m >, Via San Biag o dei Li-
b-2:. 39 Tel 22S 839 II cor­
so per 60 ore costa L 60 000. 

OIANA 
Campagna abbonamenti s'sgione 
com co 1979 "SO 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) 
A!'e ore 21.15 Water Ch'ari 
prtsc.-.ta: « Hai mai provato nel­
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua­
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Laura Costa in: « Ci 
una donna in mezzo al mare ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I . Tel. 418.266) 
(Ch.uso par restaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro San Ferdinando - Telefono 
444 .500) . 
Ore 21.15 Aldo Glurfrè presen­
ta «Aguapparia ». 

TEATRO Di CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Be'mondo - G 

ACALIA (Tel. 370.S71) 
Un amico da salvare, con P. 
Fa!k - G 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 • 
Tel. 41».6B0) 
Marito in prova, con G. Jexkson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 6S3.128) 

La luna, con J. Cayburgh -
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Pìccole donne, con E. Taylor - S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l padrino, con M Brando OR 

AUGUSTEO (r>azza Duca d'Ao­
sta Tel. 415.361) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
La supplente va in citta 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Attimo per attimo, con I . Tra­
volta • S 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I , con S. Siti one - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Bersaglio uomo, con L. Meren­
da - A ( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
li mistero della signora scom­
parsa, con E Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Tre sotto il lenzuolo 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel. 418.880) 
Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Un poliziotto erfrateirestra 

ROXY (Tel. 343.149) 
La poliziotta del buon costu­
me. con E. Fenech - C (VM 
14) 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nonetti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 

Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
Avevamo 16 anni e ballavamo 
il rock'n roll. con R. Laurent - S 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Belmondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La poliziotta delta squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I guerrieri, con D. Sulherland 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele­
fono 224764) 
Cicciolina amore mia, con J. 
Stailer - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti. con G. Gu da - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Dottor lekyli e gentile signora, 
con P V.Caggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
The pomo story ol Christine - G 
R'poso 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Hair, d. M. Forman - M 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele­
fono 322.774) 
Quella pomoerotica di mia mo­
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Zombi 2, con O. Karlatos • 
OR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
I guerrieri della notte, di VV. 
Hill - DR (VM 18) 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
Dove vai se il vizìetto non ce 
l'hai, con R. Montagnani • C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Cicciolina amore mio, con J. 
Stailer - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerfcefcer, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman • M 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Intime carezzo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Malrucci. 69 . 

Tel. 680.266) 
Obiettivo Brass, con S. Lo-
ren - G 

ASTRA - Tel. 206.470 
Dove vai se il vizietto non ce 
Sexy simphony, con S. Sanders 
- S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele­
fono 619.280) 
Furto contro furto, con T. Cur­
ii» - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
Tel. 341.222) 
Intime carezze 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Il dottor Slranjmore. con P. 
Scllers • SA 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 
Le liceali supersexy 

MODERNISSIMO (Tel. 310.C4V2) 
Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meii, 58 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Le 7 citta di Atlantide, con D. 
Me Cure - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giann m - G (VM 14) 

VITTORIA (Via Piscicelll, 16 -
T*l. 377.937) 
Diario inlimo di un garzone di 
macelleria 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Lo specchio, d. A. Ta.kovsk. -
DR 

MAXIMUM (Via A. Granirci. 19 
Tel. 682.114) 
Jones, di A. Tanner - OR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio­
stro - Tel. 321.339) 
Woodstok - M 

NO (Via Santa Caterina da Sie­
na - Tot. 415.371) 
Chiusura per nstrutturazion« 
dell'attività 

RITZ (Vìa Pessina, 55 - Telefo­
no 218.510) 
Interiora, con G. Page - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru-
I» S) 
Quell'oscuro oggetto del dell-
• tr io, di L. Bunuel • SA 

http://Sa.no

